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Un giornale molto vicino…a chi ne sa 
molto!

Un anno rovente sotto tutti gli aspetti. Non solo per le preoccupazioni legate alla salute e all’economia, ma 
anche in senso proprio: il 2020 infatti è stato un anno di caldo record a livello globale, alla pari del 2016 e 
dopo una serie di 6 anni consecutivi con temperature eccezionalmente sopra la media.
Mentre ci godiamo i rigori dell’inverno, il Copernicus Climate Change Service (C3S), il programma europeo di 
osservazione della Terra, annuncia che l’ultimo decennio – dal 2011 a tutto il 2020 – è stato quasi tropicale, a 
conferma del riscaldamento globale cui il pianeta è sottoposto. In particolare gli ultimi 12 mesi si distinguono, 
spiega il direttore del C3S Carlo Buontempo, «per le temperature eccezionalmente calde nell’Artico e nella 
Siberia settentrionale»: circa 6 gradi sopra la media del trentennio 1980-2010. A livello mondiale l’anno 
appena trascorso ha invece registrato un aumento della temperatura media di 1,25 gradi rispetto al periodo 
1850-1900; più precisamente, a partire dagli anni Settanta il mondo si è surriscaldato di 0,2 gradi ogni 
decennio.



Rischio = Probabilità x Danno



Incremento delle variabili Costi/Benifici in relazione alla 
domanda ambientale



Il rischio è traducibile nella formula:

R = P x V x E
P = Pericolosità: la probabilità che un fenomeno di una 
determinata intensità si verifichi in un certo periodo di tempo, in 
una data area. 
V = Vulnerabilità: la vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, 
infrastrutture, attività economiche) è la propensione a subire 
danneggiamenti in conseguenza delle sollecitazioni indotte da un 
evento di una certa intensità. 
E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o "valore") 
di ognuno degli elementi a rischio presenti in una data area, come 
le vite umane o gli insediamenti.



Rapporto shock: economia mondiale 
minacciata dai cambiamenti climatici

Il cambiamento climatico è la massima sfida che il mondo dovrà affrontare nei 
prossimi anni. Se non verrà fatto nulla per arginare le attuali emissioni di Co2 i danni 
per l’economia globale equivarranno a una perdita complessiva del Pil del 20% pari 
all’impatto negativo delle due ultime guerre mondiali messe assieme. L’unico modo 
per fare fronte all’emergenza è sostenere costi equivalenti all’1% del Pil mondiale 
entro il 2050. Un esborso oneroso, ma tutto sommato modestissimo rispetto ai danni 
irreparabili che il pianeta sta correndo.
L’allarme viene lanciato oggi da un rapporto commissionato dal Governo inglese a Sir 
Nicholas Stern, ex capo economista della Banca Mondiale. In un densissimo studio di 
700 pagine, Stern giunge alla conclusione che si è ancora in tempo per evitare il 
peggio ma i Governi devono agire al più presto.

http://www.hm-treasury.gov.uk/Independent_Reviews/stern_review_economics_climate_change/sternreview_index.cfm


Rielaborazione tabella Rapporto STERN

IL RAPPORTO 
STERN: L’Economia del 
cambiamento climatico
di Nicholas H. STERN 



Fonte dei dati….certa!



Anomalie annuali e mediate globalmente relative alla 
media del periodo  1986-2005 



Principali indicatori dei cambiamenti climatici
che mostrano la relazione tra le osservazioni
(a,b,c) e le emissioni di gas serra (d)



Variazione prevista della temperatura superficiale media globale
dell'aria e l'innalzamento del livello medio globale del mare per la metà
e la fine del XXI secolo rispetto al periodo di riferimento 1986-2005



Tendenza di giorni caldi in Europa, osservata nel periodo 1960-
2013
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/figures/decadal-
average-trends-in-mean-4



Tendenza della precipitazione media in Europa nel periodo 1960-2014
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/figures/observed-changes-
in-annual-precipitation-1961-4



Innalzamento del livello marino nella 
regione europea: tendenza del livello 
marino assoluto (da misure satellitari) nel 
periodo 1992–2013(Figura in alto); 
proiezione di Innalzamento del livello 
marino per la fine del secolo rispetto ai 
livelli attuali secondo lo scenario emissivo 
medio-basso RCP4.5 (Figura 5(b)).
http://www.eea.europa.eu/data-and-
maps/indicators/sea-level-rise-
2/assessment)



Tendenza della temperatura media superficiale italiana su 
diversi periodi e confronto con le tendenze a livello globale
(Desiato et al., 2014; ISAC-CNR)



Figura 6
Numero di disastri naturali in Europa 
perdecade suddivisi per tipologia di 
evento
(World Meteorological Organization,
2014)
Figura 7
Numero di vittime in Europa per 
decade suddivise per tipologia di 
evento (World
Meteorological Organization, 2014)
Figura 8
Perdite economiche (aggiustate al
2012) in Europa per decade suddivise
per tipologia di evento (World
Meteorological Organization, 2014)



Costo dei principali eventi alluvionali in 
Italia (1951-2011) in % del PIL (Berti 
etal., 2012).



Importi finanziati dal MATTM per ogni 
regione italiana dal 1998 al 2012 nel quadro 
del D.L. 180/98 (ISPRAReNDiS -
w.rendis.isprambiente.
it). 
Infine, ulteriori fondi stanziati dal2009 al 
2011 a mezzo ordinanza per leemergenze
idrogeologiche ammontanoa più di 1 
miliardo di Euro, di cui585,7 milioni di Euro 
solo nel 2010
(Legambiente-PCN, 2010).



CAMBIAMENTI  CLIMATICI GLOBALI
Il termine climate change si riferisce a un cambiamento nello stato del clima che
può essere identificato (ad esempio, utilizzando test statistici) da cambiamenti nei
valori medi e/o dalla variabilità delle sue proprietà, e che persiste per un periodo
prolungato, tipicamente decenni o più.
Il cambiamento climatico può essere dovuto a processi interni naturali o forzanti
esterne, come variazioni dei cicli solari, eruzioni vulcaniche e azioni antropogeniche
persistenti che variano la composizione dell'atmosfera o
l’uso del suolo [IPCC, 2014].
Il Framework Convention on Climate Change delle Nazioni Unite, all'articolo 1,
definisce il cambiamento climatico come un cambiamento «attribuito
direttamente o indirettamente all'attività umana che altera la composizione
dell'atmosfera globale e che si aggiunge alla variabilità naturale del clima
osservata in periodi di tempo comparabili» [UNFCCC,1992].

L'UNFCCC fa quindi una distinzione tra cambiamenti climatici causati dalla capacità
umana di alterare la composizione dell'atmosfera, e la variabilità del clima
attribuibile a cause naturali.



VARIABILI METEO-CLIMATICHE ED 
EVENTI METEREOLOGICI ESTREMI



VARIABILI METEO-CLIMATICHE ED 
EVENTI METEREOLOGICI ESTREMI



CITY CLIMATE HAZARDS



CLIMATE RELATED IMPACTS



RISK OF CLIMATE RELATED IMPACTS

Il rischio definisce le potenziali conseguenze laddove sia in gioco qualcosa di
valore per l'uomo (inclusi gli stessi esseri umani) e laddove l'esito sia incerto. Il
rischio è spesso rappresentato come la probabilità del verificarsi di eventi o trend
pericolosi, moltiplicata per le conseguenze che si avrebbero se questi eventi si
verificassero [IPCC, 2014a].



RISK OF CLIMATE RELATED IMPACTS



VARIABILITA’CLIMATICA IN AMBITO 
EURO-MEDITERRANEO



VARIABILITA’CLIMATICA IN AMBITO 
EURO-MEDITERRANEO



CAMBIAMENTI CLIMATICI IN AMBITO 
URBANO
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EFFETTI GENERATI DAI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI LOCALI
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URBAN CLIMATIC MAP
Casi di studio



URBAN CLIMATIC MAP
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URBAN CLIMATIC MAP
Casi di studio



VULNERABILITA’ AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI – Casi di studio



HEAT VULNERABILITY FRAMEWORK
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HEAT VULNERABILITY FRAMEWORK



"Effetti del cambiamento 
climatico in ambito urbano"

I fenomeni meteo-climatici che producono fenomeni di impatto sulle città ed in
particolare sulle popolazioni urbane, così come la struttura stessa del sistema urbano
possa influenzare il clima e la meteorologia a livello locale. Infatti, se da un lato i
sistemi atmosferici a larga scala spaziale così come il regime climatico definito su
ampia scala temporale determinano condizioni caratterizzanti il clima cittadino, è
anche vero che i cambiamenti morfologici e strutturali del tessuto urbano,
influenzando gli scambi di energia e materia in prossimità della superficie, possono
determinare cambiamenti significativi del microclima.



Lo studio delle relazioni che regolano il rapporto fra clima e città ha origine
antiche ed il primo lavoro sistematico è dovuto a Luke Howard (1772-1864) che
nel 1833 pubblicò “The climate of London” che, di fatto, segna la nascita della
climatologia urbana come scienza applicata.



"Effetti del cambiamento 
climatico in ambito urbano"

Quello studio, infatti, non solo 
caratterizzava una delle prime 
metropoli industriali del mondo, 
ma indicava chiaramente che oltre 
all’influenza dei fenomeni 
meteorologici a grande scala era la 
città stessa, con la propria struttura 
e composizione, ad influenzare 
profondamente il clima locale 
intervenendo sul flusso 
anemologico, sulla distribuzione 
dell’umidità, e sul regime delle 
temperature differenziando i 
parametri ambientali della città 
dalle vicine zone rurali.



"Effetti del cambiamento 
climatico in ambito urbano"

Rappresentazione grafica dell’isola di calore urbano.



"Effetti del cambiamento 
climatico in ambito urbano"

Andamento decade delle onde di calore e grafico che sintetizza 
l’aumento delle temperature



"Effetti del cambiamento 
climatico in ambito urbano"

Classi di comfort
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Evoluzione delle
relazioni tra la velocità
del vento e il volume
totale del costruito in
Giappone.

L’interazione tra flusso d’aria e costruito a creare una forza di attrito che fa scemare 
la velocità del vento procedendo verso il baricentro del sistema urbanizzato.
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Cunei verdi: Berlino
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Processo di adattamento
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Modello di gestione urbana per 
l’adattamento in città
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